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Necessaria una giunta efficace ad Assisi 

Per uscire 
dall'incertezza 

ASSISI - Oggi ad Assisi alle ore 10.30 in piazza del 
Cernirne si apre uf f ic ia lmente la campagna elettorale del 
nostro part i to. I l comizio verrà tenuto dal compagno Ar­
mando Cossutta. membro della direzione nazionale, e da 
V i t to r io Cecati. capolista del nostro par t i to al Comune di 
Assisi. Pubblichiamo di seguito alcune rif lessioni del com­
pagno Cecati sulla storia e sul l 'a t tual i tà polit ica di Assisi. 
i l centro umbro più popoloso fra i tre in cui si andrà alle 
elezioni amministrat ive. 

Qual è la proposta pulitici 
dei comunisti per il gnver.it 
tli Assisi nei prossimi cinque 
anni? Ancora una colta, una 
proposta d'intesa, di collabo-
razione e di solidarietà dem<> 
crai ira. Un primo passo. Ini 
portante, in questa direzione 
fu fatto ad Assisi negli all'­
ini mesi del 1075. per iio.e.r.i 
iniziativa, quando uii'enne.si 
ma crisi della maggioranza 
di allora. DC PSI. rischiò di 
portare la vita amministrati 
va locale in un clima di guer 
ra di tutti contro tutti, verso 
la paralisi di una nuora gè 
st ione coni m issa viale. 

L'intesa programmatica al 
lora realizzata fra tutte l" 
forze democratiche fu il se 
gnu di una novità, dell'i tigre* 
so di Assisi in una nuora 
politica di intesa e di culla 
lunazione che si andata af­
fermando in un grande un 
mero di regioni, province, co 
muni dopo la grande avanzata 
del PCI del J5 giugno di quel­
l'anno. 

Primo passo 
Un primo passo certamente 

importante, ma non sufficiente 
a fare della presenza del PCI 
nella maggioranza program 
malica un punto di partenti 
verso un impegno più solida 
le. una presenza più incisiva 
del comune nella vita del'.a 
comunità. Ciò perchè dalie 
altre forze politiche fu con >t-
derato un punto di arrivo, in 
conquista di un approdo tran 
quillo in cui sembrò lecito ri 
prendere i vecchi giochi della 
composizione e della scompo­
sizione delle coalizioni più ili 
verse alla guida del Comuni'. 
bruciando le possibilità, offer­
te dalla nostra presenza <• 
dalla nostra responsabilità, di 
portare anche la vita animi 
nistrativa di Assisi a quel h 
vello di stabilità e di opera 
ti cita che è proprio delle an 
minisi razioni di sinistra >n 
Umbria e nello stesso coni 
prcvsorto assisano. 

Non è qui il caso di rior 
dare tutti i colpi di scemi 
caratterizzanti la vicenda di 
Assisi, anche in questi ultimi 
anni, striandola ripetutameli 
te al centro della cronaca ra­
gionale. come esempio dt tri-t 
vita amministrativa scgnn'-i 

dalla provvisorietà e dalla in 
certezza, da vistose tnanife 
stagioni di gretto municipali­
smo, di particolarismi e per 
sonalisini. 

Ciò spiega il fatto anoniaìo 
nella realtà regionale di una 
Usta elettorale fuori dai par 
liti (lineila del cosiddetto 
* quadrifoglio •). una -.< mina 
(pialuiiauista >• vagante all'in­
terno di un quadro scars i 
mente permealo da un scuro 
di responsabilità di cui i par 
titi democratici dovrebbero 
dar prora in un momento cosi 
difficile per il Paese e :>er 
le sue istituzioni. 

Non meravigli duiuiue se •! 
PCI — in coerenza con il rwi 
lo svolto in questa fase della 
vita politica assisana — si 
rivolgerà nelle prossime se' 
Umane alle donne e agli uom'< 
ni di ogni età e di ogni con 
dizione di Assisi, per chiedere 
un voto che faccia fare MI 
passo avanti alla nostra prò 
posta di collaborazione e ili 
solidarietà democratica e che 
abbatta le ultime barriere del­
la discriminazione anticomu­
nista. 

Assisi ha bisogno di questo. 
Ne hanno bisogno i molti gio­
vani disoccupati, i lavoratori 
e le forze produttive che lot­
tano per difendere ed esteti- j 
dere i posti di lavoro e il te:;- • 
suto economico della zona: la 
gente del centro, delle fra- i 
zioni e delle campagne che i 
chiede una qualificazione di 
servizi essenziali e una mio j 
ra qualità della vita. E' fin j 
troppo evidente che non si 
resiste ai colpi della crisi, ( 
non si fanno avanzare sola- ; 
zioni giuste senza un impj- i 
gnu unitario del popolo e del- \ 
le sue espressioni democra- '< 
fiche. { 

Su queste basi vogliami» un- I 
dei re a discutere con litl'i. I 
« ragionare pacatamente, a | 
confrontare le nostre propo j 
ste programmatiche per co- ! 
si mire insieme un progetto di i 
sviluppo della vita locale. ìu i 
due questioni in \tarticolarc ' 
vogliamo che la gente discuta. J 
Innanzitutto sulle nuove entri- i 
fetenze trasferite direttameli- \ 
te ai Comuni dai decreti at- j 
tuativi della « 3.S-? » i'i filili • 
/ campi dell'economia e dei ' 
servizi sociali. Perché que.te ' 
nuove competenze caricatili , 
tutto il sistema dei poteri '«- . 

I partiti hanno presentato le liste 

Nei tre comuni il PCI 
al primo posto 
sulla scheda elettorale 
PF.RKWA - Noi tre Conni 
ni in tu; M andrà in ma.;; 
.aio allo elezioni, prtvenl.it..* 
le liste, i diversi partiti pò 
litici limino eia iniziato la 
campagna elettorale. Ad A.-> 
sisi la selleria v, aprirà e i a 
il simbolo del nostro par»: 
to. capolista l'assessore ra­
gionale Vittorio Cecati. La 
DC riprvsentJ come capo 
lista il sindaco uscente Boe 
cacci e i socialisti il ca**i 
gruppo al consiglio comu­
nale Mirti. 

La presentazione delle li­
ste nella cittadina umbra 
non è stata priva di qual 
che difficoltà e polemica: 
Democrazia proletaria per 
mi errore di carattere prò 
«•durale non sarà presente 
i.clla scheda elettorale. I 
simboli saranno perciò in 
tutto nove e non dieci co 
m'era prevedibile sino a 
qualche giorno fa. Anche 
2 democristiani, sempre per 
.agioni burocratiche, hanno 
\ isto messa in discussione 

la loro prc-.-n/a :n lista. 
La IX" ha fatto ricordi al-
!•> corte d'appallo di Peru­
gia. 

1 trenta cand<dati del no­
stro panilo sono composti 
da g;.na:r. doniv. e indi­
pendenti di sinistra. I-a li­
sta rivaha rinnovata. anche 
se n. ii m.inoano pomi ( he 
rappresentano una >ol:da 
continuità con :1 parsalo. 

A Tre\ i la scheda eletto­
rale sj apre sempre con il 
simbolo del PCI. seguono i 
.-.ociali-li. il PDUP Manife 
•sto. il PRL Anche qui il 
nostro partito ha scelto la 
\ ia del rinnovamento e del­
la presenza degli indipen 
denti. Nonostante il giudi­
zio positivo dato sull'opera­
to dell'amministrazione i co­
munisti hanno voluto riaf­
fermare il principio della 
rotazione degli incarichi. 

Ad Amelia, come negli 
altri due Comuni la selle­
ria elettorale si apro con 
il simbolo comunista, se-

amno poi altre sette li-te: 
PSI. PRL MSI. PLI. DN. 
PSDI e DC. Come tradizio 
ne quindi il nostro partito 
e dappertutto la lista nu 
mero uno. i militanti comu 
ni-ti del re.-to hanno IVI 
giorni pa.-.-ati a-pettato co:i 
pazienza davanti agli uff:-
t i prei»?ti per es-ere i pr; 
mi a consegnare la Lsta. 
Li conclusione. la scheda 
elettorale ha 8 .simboli a 
Trevi e ad Amelia. 9 ad 
Assisi. 

In quest'ultimo comune. 
il più grande e popoloso dei 
tre. infatti è stata presen 

' tata una lista di candidati 
che non fa riferimento a 
nessuno schieramento poli­
tico nazionale. Il simbolo. 
che dovrebbe rappresenta­
re questo schieramento che 
e un misto fra qualunqui­
smo e di scontento, sarà 
il quadrifoglio. Un'aggrega­
zione localistica. questa, di 
cui è difficile valutare la 
consistenza e la credibilità. 

Si è svolta a Foligno l'assemblea regionale degli amministratori (Comunisti 'I 
Lazio-Perugia 

A baluardo della democrazia per «Grifoni. 
• *• • ! » .••••-• , • • • _ . . aRomaper 
lo sviluppo dell economia umbra 

cali di nuore responsabilità e 
di più ampie possibilità di or 
(ionizzare la vita econonvea 
e sociale a dimensione dei bi­
sogni reali della gente. 

Questo implica un raffor: i-
tnento delle capacità di go 
verno del Comune, l'assunzio­
ne di un grado più alto di 
impegno e di collaborazione 
delle forze sociali e delle for 
ze polìtiche chiamate a diri­
gere gli enti. 

Aprire la vita amiinnis'rit 
t'iva d> Assisi al nuovo e 'il 
l'esterno. Ecco perchè la cam­
pagna elettorale dovrà spns'u-
re l'asse del dibattito sui gran­
di temi della vita economici 
e sociale del Paese, sul ruolo 
nuovo ilei Comune come >-A 
Itila fondamentale del nuoto 
stato delle autonomie, sul pol­
iticala decisivo del rapporto 
fra efficienza e democrazia. 

Ampia unità 
.1 questi temi e all'esigen­

za della più ampia solidarietà 
democratica ci richiamalo 
prepotentemente i fatti dram­
matici accaduti recentemen'e 
nel nostro Paese. Noi tutti 
sentiamo che l'attacco freddo 
spieiato del terrorismo alla 
Repubblica e alle sue istituzio­
ni è una minaccia mortale 
alla nostra sicurezza, al no­
stro vivere civile, alla nostra 
dignità di latinità liberi. "ù» 
l'Umbria è al di fuori del 
raggio di azione del terrori­
smo non vuol dire che la mi-
narcia sia lontana. 

Come rispondere? L'esem­
pio è venuto dal grande sus­
sulto democratico e impalare 
del 16 marzo come rixpfts'a 
di massa al rapimento di Moro 

La risposta è nella capa'i-
tà nostra di assolvere fino 
in fondo il nostro dovere. Un 
dovere di unità dei lavoratori 
e in primo luogo dei lavora­
tori socialisti e comunisti, una 
unità della sinistra, oggi oiù 
di ieri necessaria, che non 
sia volontà di scontro o Ai 
contrapposizione, ma un mo­
mento della solidarietà demo­
cratica a cui tutti debbono 
partecipare responsabilmente. 

Il dovere, infine, di dare 
credibilità, efficienza, stabili­
tà alla nuova amministrazio­
ne che uscirà dalle urne il 
Il maggio. Una larga pre­
senza del PCI nel nuovo consi­
glio comunale è la condizione 
essenziale per fare di Assisi 
un protagonista attivo nella 
lotta al terrorismo e per far 
uscire il Paese dalla crai. 

Vittorio Cecati 

Le autonomie locali impegnate nella difesa della Costituzione contro gli attacchi del terrorismo 
L'esigenza di un'attenta azione di governo per risanare la situazione economica - Relazione di Marri 

Dal nostro inviato 
FOLIGNO -- « IAI assista 
dell'Umbria ai tentativi ever­
sivi e agli attacchi terrori­
stici in questi anni è stata de 
cisa e puntuale. E' vero che 
l'Umbria non ha vissuto fasi 
acute dell'eversione e che è 
stata esente dai fenomeni di 
criminalità, ma ciò non può 
essere considerato solo frutto 
del caso. Ma non dobbiamo 
dimenticare che nel procedi­
mento avviato dalla magi 
stratura bolognese contro le 
bande fasciste di Ordine nuo­
vo, ben 37 degli imputati era 
no umbri e che da qualche 
parte si avanza il dubbio che 
il nostro territorio sia area 
di rifugio e di riserva di al­
cuni gruppi eversivi. E' stata 
l'unità antifascista, che in 
questi anni non ha avuto in 
criuature, ed è stata la co 
stante presenza delle istituzio 
ni democratiche e la vigi­
lanza dei lavoratori, che ha 
impedito ai gruppi criminali 
di radicarsi nel nostro terri 
torio in concomitanza natu­
ralmente. e non lo sottovalu­
tiamo. con la situazione so 
ciulc che non presenta (pici 
fenomeni di disgregazione 
propri di altre zone del nostro 
paese »*• 

Il compagno Germano .Mar-
ri. presidente della giunta re­
gionale umbra, ha voluto ini­
ziare cosi la sua relazione in 
troduttiva all'assemblea re 
g.onnle degli amministratori 
comunisti che .si è svolta ie­
ri nel palazzo Trinci di Va 
ligno. La sollecitazione non 
è caduta nel vuoto: accanto 
alla riflessione sull'assetto 
degli enti locali, sulle pro­
spettive di programmazione. 
sulla situazione economica e 
sociale, il dibattito ha sottoli 
neato con forza l'impegno 
delle autonomie locali umbre 
per la difesa della Costitu­
zione e lo svilup|Mi della de­
mocrazia. 

Marri ha dedicato gran 
parte delle sue 50 cartelle di 
relazione a questo tema. Ila 
elencato le iniziative già pre­
se .su questo terreno dal con­
siglio e dalla giunta regionale 
nelle scuole, nelle fabbriche. 
nelle assemblee elettive, nel­
la società civile. E i compa­
gni che sono intervenuti nel 
dibattito (tra gli altri Settimio 
Bambuli. Vinci Grossi. Sve­
do Piccioni. Alberto Goracci, 
Vincenzo Acciacca) hanno 
accolto questa prima solle­
citazione critica conducen­
do l'analisi lungo le direttri­
ci del rinnovamento dello 
Stato, l'ampliamento delle ga­
ranzie costituzionali, l'azione 
quotidiana per far uscire 1' 
Umbria e il paese dalla crisi. 

Ma la lotta decisa e senza 
incertezze al terrorismo e per 
il rafforzamento della demo­
crazia. lo ha ricordato Mar-
ri. non può mettere in secon­
do piano l'azione di governo. 
a tutti i livelli per il risana­
mento della .situazione econo­
mica. E l'assemblea regio­
nale di Foligno di ieri ha 
svolto con lucidità e fer­
mezza una analisi delle diffi­
coltà e delle prospettive per 
il risanamento dell'economia 
regionale. 

Marri ha ricordato gli osta­
coli e le difficoltà che si so­
no frapposti in questi anni 
all'azione regionale. « La pri­
ma legislatura della Regione 
è stata caratterizzata da un 
insieme di scelte programma­
tiche. legislative, amministra­
tive di grande significato 
complessivo nella direzione 
della trasformazione e dello 
sviluppo deila collettività re­

gionale. L'obbiettivo del pri­
mo per'uxlo della seconda le­
gislatura - ha sottolineato il 
compagno Marri — è stato 
quello di conseguire in con 
creta quelle trasformazioni 
di cui erano state poste le 
premesse. L'essenziale sigili 
ficuto di consolidamento e di 
avanzamento di quest'opera 
si è andato progressivamente 
traducendo in risultati con 
creti: cosi per quel che ri 
guarda la realizzazione dei 
consorzi per servizi, la rigo 
rosa attuazione delle leggi di 
spesa a volte opportunamen­
te integrate, l'aggregazione 
delle strutture ospedaliere, la » 
sistemazione dell'Ente di svi 
luppo in agricoltura, l'effet 
tira operatività delle deleghe 
agli enti locali, la progr, ssi 
ra sistemazione organica e 
funzionale dell'assetto del per­
sonale e degli uffici della Re 
gioite, anche attraverso l'eli 
mutazione delle situazioni di 
precarietà di per se stesse 
connesse con una organizza­
zione necessariamente in ria 
di formazione ». 

Parallelamente si è dato av­
vio e deciso impulso alla de­
finizione delle scelte di pio 

granitila, sia generale che di 
settore: piano regionale di 
sviluppo e piano urbanistico 
territoriale, programmazione 
dei servizi sociosanitari, dei 
beni culturali, piano per la 
informatica ecc. Essenziale in 
questo campa è stata la pie 
disixisiziene della legge di 
contabilità regionale con la 
quale si pongono le basi per 
una effettiva e realistica quan­
tificazione f.nanziaria degli 
obbiettivi di programma. 

La Regione, ha ricordato 
Marri. ha fatto sentire anche 
la propria presenza in tutti 
i campi della vita ci\ ile ini 
economica. Ed in particola!* 
modo in ordine ai problemi 
della occupazione espio-.. 
drammaticamente nella no 
stia regione con la questione 
della IBP. dilla Pozzi, della 
Terni, * alle quali, in stretto 
contatto con gli enti locali e 
ovviamente con le organizza 
/ioni sindacali si è potuto da 
re una soluzione soddisfacen 
te con i lavoratori senza per 
questo accettare una logica 
puramente assistenziale ma 
contribuendo ad aprire una 
strada nel senso della ricon 
versione e dell'allargamento i 

della base produttiva. 
* Rivendichiamo quindi — 

ha detto Marri — il valore 
positivo della azione svolta 
dalla Regione e dalle assetti 
blee elettile che sono riuscite 
a frenare le conseguenze più 
pesanti e hanno proseguito 
nella azione volta a far ere 
scere l'organizzazione sociale 
e il complesso dei servizi. Av 
rertiamo però che tutto ciò 
non è sufficiente, che vi sono 
ritardi e carenze e che il 
momento ci chiama ad uno 
sforzo più intenso e di qualità 
superiore •>. 

Germano Mairi ha |x>i par 
lato del dibattito sul piano re 
gioitale di svilup|K) che tra 
qualche giorno andrà in di 
scus.-ione in consiglio regio 
naie. Abbiamo indicato, ha 
detto, nella proposta di pio 
granitila regionale, gli obb.el 
tivi da conseguire e |>er i 
(piali chiamare a raccolta tut 
te le energie pubbliche e prt 
vate. Una programmazione 
qualitativa ed elastica, costi­
tuita da un insieme di progret 
t: operativi, evitando di fare 
un ennesimo piano libro ana 
litico quanto statico. 

La proposta della giunta e 

stata sottoposta a numerose 
verifiche in consiglio regio 
naie e nelle assemblee parte 
cipative. ed è stata arricchita 
da una serie di aggiornamenti 
che tenevano conto delle uni 
tate condizioni del quadro \xi 
litico ed economico. Tale pio 
gl'animazione sarà tradotta nel 
bilancio pluriennale che 
quantificherà gli impegni di 
spesa nei vari settori di ai 
teivento. L'ispirazione di fon 
do è di andare al consolida 
mento dei programmi già in 
atto nei vari settori produtti 
vi. procedendo anche alla in 
dividiamone di quelle leggi 
non più attuali o non più at 
tuabili e rivedendo anche i 
meccanismi che non hanno 
consentito la tempestività de 
gli interventi di spesa. 

Il compagno Marri ha poi 
concluso la sua relazione ac­
cennando alle prospettivo di 
rinnovamento nell'esercizio 
delle deleghe e nell'assetto 
degli enti locali 

Il dibattito è stato concluso 
dal compagno Armando Co-
slitta membro della direzione 
nazionale 

m. m. 

Ha perso la vita una donna di 66 anni, non gravi i feriti 
— • — — • • - . • • • - • • 

Ancora un incidente sulla Orte-Terni: 
sta diventando la strada della morte? 

Si allunga la catena delle disgrazie - Per la polizia parte delle sciagure è attr ibuibile al 
cattivo impasto dell'asfalto - Senza alcuna risposta una interrogazione parlamentare 

TERNI — Ancora un morto 
sul raccordo autostradale 
Terni - Orte: in un incidente 
nel (piale, verso le ore (i di 
ieri mattina, sono rimaste 
coinvolte due auto e un auto­
treno, ha perso la vita una 
donna di 06 anni. Emilia Ma-
resta, nata a Napoli, ma a-
bitante a Roma. Viaggiava su 
un auto sulla quale si trova­
vano anche il figlio Lucia­
no di 23 anni, e altre tre 
persone: i coniugi Cortese, 
sempre abitanti a Roma in 
via degli Impruneta n. 7. e 
la figlia Emilia di 23 anni. 

L'incidente è accaduto nei 
pressi del viadotto che si tro­
va nel tratto di strada com­
preso tra il gigantesco pon­
te che sovrasta Narni scalo 
e la galleria di San Pellegri­
no. A quell'ora, poco prima 
delle ore 6. la visibilità era 
ridottissima: ci si vedeva a 

non più di cinque metri. La 
Fiat 132. targata Roma, sul­
la quale le cinque persone 
viaggiavano, e che da Roma 
stava viaggiando alla volta 
di Terni, si è fermata a pi» 
chi metri dal viadotto, anco­
ra sulla corsia di marcia. 
Poco dopo è .sopraggiunto un 
autotreno targato Salerno. 
il cui autisti! si è accorto del­
l'auto quando ormai non era 
più nelle condizioni di frena­
re e evitare l'impatto. Ha 
cercato ugualmente di schi­
vare l'auto, portandosi sulla 
corsia di sinistra, ma non c'è 
riuscito e ha investito l'au­
to dalla parte della fiancata 
sinistra posteriore. 

La signora Emilia Moresca 
è giunta già morta all'ospe­
dale di Terni: gravi anche 
le condizioni della moglie del 
conducente. signora Alila 
Cortese, che ha avuto una 

Pietrafitta: forti critiche all'Enel 
PERUGIA — Il consiglio dei delegati ENEL di Pietrafitta 
in una nota ufficiale critica pesantemente la posizione 
presa dall'Ente pubblico recentemente. L'ENEL sarebbe 
colpevole di non prendere in seria considerazione i pro­
blemi energetici dell'Umbria e la gestione occupazionale ad 
essi s tret tamente legata. In particolare gli operai di Pie-
trafitta protestano contro la mancanza di 60 dipendenti 
nella locale centrale rispetto all'organico previsto. 

3 diffusioni straordinarie in Umbria 
PERUGIA — La federazione di Perugia ha programmato 
3 diffusioni straordinarie dell'Unità per i prossimi giorni. 

Per il 23 aprile e il 30 aprile si prevede la vendita di 
10.600 copie. I l primo maggio si dovrebbe invece arrivare 
a diffondere 12.500 Unità nella provincia. 

Anche la federazione di Terni ha previsto per gli stessi 
giorni 3 diffusioni straordinarie. Per questa attività è richie­
sto l'impegno di tutti i membri del comitato federale e della 
commissione federale di controllo. 

prognosi di guarigione di 30 
giorni. Più lievi le ferite ri 
•lortate dagli altri due feri­
ti: Emilia Cortese ha avuto 
una prognosi di 8 giorni. 
mentre Luciano Scognami 
glio guarirà in cinque giorni. 

AI di là dell'incidente, che 
questa volta può anche e.*. 
sere attribuito alla scarsa vi­
sibilità e all'imprudenza, il 
raccordo Terni-Orte torna a 
far parlare di sé l*er un al 
tro grave incidente, confer 
mando la sua Tania di uno 
dei tratti stradali .più ' peri­
colosi. Nei pochi chilometri 
che vanno dallo svincolo di 
Narni Scalo a quello di Ne 
ramontoro. inaugurati appe 
na tre anni fa. hanno perso 
la vita circa 30 persone. 
mentre è ormai difficile te­
nere il conto degli incidenti 
e dei feriti. Si è comunque 
nell'ordine delle centinaia. 
tanto da indurre, ixichi me 
si addietro, dopo l'ennesimo 
incidente, il compagno on. 
Mario Bartolini a presenta­
re al ministero dei trasporti 
un' interrogazione parlamen­
tare. alla quale non risulta 
comunque sia --tata ancora 
data una risposta. 

Nel fratteio'M). la catena 
delle disgrazie si è paurosa 
mente allungata, grazie an­
che alla stagione, che dal 
punto di vista meteorologico 
è stata quanto mai incle­
mente. Le sciagure si verifi­
cano sempre in coincidenza 
con la pioggia e quindi con 
la maggiore viscidità del fon­
do -«'radale. I n a delle ijxi 
te-ii avanzata dalla jxil'zia 
stradale per spiegare il su-* 
.-eguir.-.: ince--ante di inci­
denti è proprio questa: l'a 

Conferenza stampa ad Amelia per trarre un bilancio di cinque anni di attività 

Pochi soldi, ma li abbiamo spesi bene 
La crisi, ha detto il sindaco, ha significato il blocco dei crediti, tagli di bilancio, aumento dei costi - Un rigo­
roso impegno nel settore dei servizi - Il ruolo svolto dai consigli di quartiere - Solidi rapporti tra PCI e PSI 

AMELIA — I n a conferenza 
stampa indetta per t rarre il 
bilancio di un mandato elet­
torale corre sempre il ri­
schio di scadere m pura pro­
paganda. a danno dVla ri­
flessione attenta e imparzia­
le sui fatti. I-a (.inferenza 
stampa tenuta dalla giunta 
uscente di \mel:a. a poche 
settimane dal voto, ha sapu-

| to evitare questo rischio. 
Niente trionfalismo o osten­
tazione gratuita dei propri 
meriti, ma un'analisi attenta 
di come Amelia nel corso di 
questi anni è cambiata e di 
come questo processo potrà 
andare avanti. 

Del resto, questa campagna 
elettorale ha sue caratteristi­
che rispetto al passato. Il 
clima è diverso: « l'eccidio di 
via Fani, il rapimento del­
l'onorevole Aldo Moro e i 
suoi sviluppi — ha sostenuto 
il sindaco, compagno Rino 
Rosati. — sono di una dram­
maticità e di una gravità e-
strema. L'impegno maggiore 
deve perciò essere quello di 
difendere la libertà e la di-

2rr.:à e rafforzare le istmi 
zioni democratiche *. 

I-a giunta conclude il prò 
prio mandato in uno dei mo 
menti più critici v:sMiti dal 
la Repubblica. I-a crisi, va 
detto, ha caratterizzato tut­
to il periodo della attività 
della giunta di sinistra, in­
sediatasi noi mese di mar­
zo 1073. quando per la pri­
ma volta a Amelia fu eletto 
un sindaco comunista. ; I-a 
crisi — ha affermato Rino 
Rosati — ha significato il 
blocco del credito, tagli di 
bilanci per oltre un miliardo. 
svalutazione, tutti fatti che 
come conseguenza hanno a\u-
to ritardi nella realizzazione 
di opere, aumento dei costi >. 

Nonostante ciò la giunta 
può vantare un bilancio lar­
gamente positivo e nessuno 
può disconoscere che Amelia 
esce da questi cinque anni 
profondamente trasformata. 

E' sorta una zona industria­
le tra Amelia e Foniole dove 
si sono insediati complessi in­
dustriali anche di notevoli di­
mensioni. A ridosso del cen-

! tro cittadino sono stati co-
j struiti impianti sportivi da fa-
j re invidia a città di ben altre 
| dimensioni: brista pensare al­

la piscina coperta o alle at-
. trezzature per la pratica di 
I sport di vario tipo. Amelia 
I dispone ora di un centro ei-

\ico. l 'c\ convento Boccari 
n:. con una sala convegni e 
con una biblioteca moderna e 
funzionale che sarà aperta a 
giorni. 

Ma soprattutto la parteci 
pazione: i consigli di quartie­
re — ha affermato l'assesso 
re compagno Sandro Sensi-
ni — hanno funzionato vera­
mente. in particolare in occa­
sione dell'approvazione dei 
piani urbanistici e di quello 
per il centro storico in parti­
colare. Ci sono state riunioni. 
ci hanno fatto pervenire pro­
poste. suggerimenti, a un rit­
mo tale che. dobbiamo rico­
noscere. con difficoltà siamo 
riusciti a tenergli dietro ». 

Altro elemento positivo che 
va colto è la stabilità di que­
sta maggioranza. « Ixi coali­

zione tra PCI e PSI — ha 
affermato Gianfranco Suado-
ni. vice sindaco socialista — 
ha retto bene. Non è manca­
ta la dialettica intenta, ma 
i contrasti sono st,ui supera 
ti sempre in m.iniera costru: 
tiva t. 

t II fatto stes-o - agg.un 
gè Rino Rosati — che la gain / 
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sfalto che. come è noto, ri 
sulta dall'impasto di pietre 
che hanno una diversa usu 
ra (proprio per evitare che 
il fondo diventi levigato e 
quindi meno efficace l'azione 
dei freni) deve avere qual 
che difetto. - A esempio, le 
brci ' iolinc potrebbero ave 
re dei tempi di usura ecces 
sivamente sfalsati, tanto che 
si crea una fitta rete di fori 
sui quali ristagna l'acqua. In 
questa maniera, appena pio 
ve. la carreggiata si trasfor 
ma in una pista infernale sul 
la quale i pneumatici non Tan 
no più alcuna presa. ' 

« K dire — sostiene il co 
mandante della polizia stra 
dale — che accorgimenti ne 
sono stat i .presi . Proprio all' 
altezza del viadotto dove c'è 
stata l'ultima disgrazia, è sta 
to in questi giorni posto un 
guardrai l lungo 1Ó0 metri. 
per evitare ciie. come è acca 
(luto in passato, qualcuno ini 
boccas-ic il v iadotto contro 
mano. Inoltre vi abbiamo te 
mito delle pattuglie con gli 
ap-jositi strumenti per indi 
viduare gli eccessi di veloci 
tà. Ma anche questo è peri 
coloso. perché ci potrcblx* e-. 
sere chi. provenendo a for 
te velocità e avvistando la 
pattuglia, frena troppo brìi 
scamente. provocando un in 
fidente. Si è iniziato a rifare 
il fondo stradale e alcuni chi 
lometri sono stati riasfaltati. 
con particolari accorgimenti 
d ie dovrebbero funzionare •». 

Qualcosa quindi .-*: sta fa 
cencio, ma il ripetersi delle 
sciagure tc-timonia che non è 
ancora sufficiente. 

g. e. p. 

ta < orniliia!e ha tenuto oltre 
250 riunioni, una ogni setti 
mana. clic le commissioni 
consiliari hanno lavorato con 
continuità, testimoniano che 
il rapporto unitario è stata 
una costante e che non ha 
subito incrinature J. 

Giulio C. Proietti 

scordare 
i goal di 

Belgrado 
PKRUCJIA - Dopo la di­
sratta nella partita valida 
per la Mitropa cup a Bel­
grado contro il Partizan. 
il Perugia cerca il riscat­
to nella penultima trasfer­
ta di campionato. All'Olirti- • 
pico di Roma l'aspetta un 
avversario con l'acqua al 
la gola, disidrato e che 
ha un solo imperativo: 
battere gli uomini di Ca­
stagne!*. 

La Lazio di Lovati. che 
ha sostituito Vinicio dopo 
che il tecnico in questio 
ne aveva portato la so 
cietà capitolina a dibat­
tersi nei meandri della prò 
babile retrocessione, gio 
ca gran parte delle prò 
prie s*>eranze di salvezza 
contro i grifoni. Dall'al­
tra parte gli uomini di 
capitan Frosio, dopo aver 
fallito l'obiettivo della fi­
nalissima di Mitropa, non 
vogliono lasciarsi sfuggire 
l'accesso alla qualifica/io 
ne della coppa UFFA, 

In lotta per un posto ci 
sono oramai, a tre parti 
te dalla conclusione del 
campionato, tre formazio 
ni: Perugia e Napoli a 
quota 28 e Atalanta con 
27 punti. Come si può no 
tare i rimanenti 27(1 mi 
miti di campionato saran 
no più che decisiv i per 
questo traguardo che Ca 
-stagner. dopo aver firma 
to il suo quinto contratto 
annuale che lo lega al Pe 
rugia. non vuole fallire. 
Il tecnico umbro riavrà a 
disposizione Amenta e Nap 
pi che hanno scontato i 
loro turni di squalifica e 
la conseguente formazione 
non dovrebl)e discostarsi 
molto dalla seguente: 
(ìrassi: Nappi. Ceccarini: 
Frosio. Zecchini. Dal Fin 
me: Ragni, Amenti . No 
vellino. Vannini. Scarpa. 
In panchina pronti p**r 
l'utilizzo ci saranno: Ma 
lizia. (ìoretti e D'Alloro. 

Due soli gli aden t i di 
grido quindi. Io squalifi 
calo Biondi e l'orinai pur­
troppo "M'inpre assente» 
Walter Spcggiorin. Su que 
st'ultimo ci sarebbe da 
scrivere un libro. Il ra 
gazzo non gioca in cam 
pionato d.i undici dome 
niclie causa l'infortunio su 
bito proprio all' Olimpico 
contro la Roma alla se 
conda giornata del girone 
di ritorno. Si parla di ri 
sentitile!)-! inguinale, n n il 
caso è per lo meno strano. 

A questo punto ci .si chic 
de anche s;* il tutto sia 
una mossa strategica per 
aggiudicarsi l'opera del 
giocatore anche per il pros 
situo anno, dato che il Na­
poli. d ie ne è compro­
prietario. avrà i suoi dub­
bi |R*r riscattare un gio 
catorc che in tre misi non 
si è ancora rimesso da un 
infortunio. Siamo arrivati 
a questa considerazione 
perché domenica scorsa. 
dopo la v ittoria ottenuta 
sugli uomini di Puricelli. 
il tecnico umbro ci aveva 
assicurato che Spcggiorin 
ivrcbbe fatto il suo rien 
tro contro la Lazio e cosi 
invece non sarà . 

Tornando al confronto 
con gli uomini del presi 
striente Lenzini. c'è da pre 
vedere un incontro scon­
tro all'insegna del più ac 
ceso aaonistno. L'n Perù 
già deciso a qualificarsi 
per ia coppa L'KFA. dopo 
la mortificante sconfitta 
per -I reti a 0 in terra 
slava ed una I>azio che 
chiede al suo avversario 
i due punti della speranza. 

Comunque vada l'esito 
dell'incontro -i >pera solo 
d i e la partita .-ia all'in 
segna (Iella .-port:vità e 
non delia n->sa. 

• • • 

Quest'anno la serie B 
può e.---ere definita il « Cam 
pio:iato delle beffe ». A ot­
to domeniche dal termine. 
fatta eccezione per l'Asco­
li che si è fatto un torneo 
per conto proprio U6 pun­
ti di vantaggio sulle terze 
e il Catanzaro tre punti di 
vantaggio ma è tutt 'altro 
the tranqu.lki). ben 13 for­
mazioni posso-io ancora 
sparare d'approdare in se­
n e A. Tra queste la Ter 
.-tana che domenica scorsa 
e incappata m una scon 
fitta 

Comunque. ìa squadra 
di Marchesi, tecnico di bel 
ic speranze, è rimasta an 
corata sempre al terzo pò 
sto in graduatoria. Domani 
ai Liberati affronterà la 
Sambeiiedettese che sette 
giorni fa ha raccolto bot 
tino pieno a Brescia. In 
centro delicatissimo, quin 
di. per i rosso verdi che 
dovrebbero uscire dal £ot 
topassagfio del Liberati in 
questa formazione: Ma­
scella. Ratti. Biagini. Ari 
stei. Celli. Volpi. Caccia. 
Passalscqua. De Rosa. I-a 
Torre. Ciccctelli. Con Mar 
chesi in panchina oltre al 
pcrtiere Bianchi Cei e 
Marthei. 

Suglielmo Mazzetti 
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